
«Ho scritto questo libro
per non guardare
mai più indietro...»
Rapita e rinchiusa in uno sgabuzzino per 8 anni
Poi la fuga. Ora è una giovane donna che ama
«Casablanca» e teme solo di essere controllata

Intervista a Natascha Kampusch

leato. Questo è probabilmente ciò
che pensa Ed Miliband, il fratello del-
lo sconfitto David Miliband che oggi
regge le sorti del Labour party, unico
laburista ad appoggiare convinto la
battaglia dei liberaldemocratici per
la riforma elettorale.

È da notare che oltre alla cara, vec-
chia Inghilterra l’unico grande Paese
ad avere ancora il Fpp (firs past the
post) è l’Australia. La Nuova Zelanda
lo ha corretto nel 1996 introducendo-
vi degli innesti di proporzionalismo.

Ma in Inghilterra, Scozia, Galles e
Irlanda del Nord neanche l’accoppia-
ta del referendum con il rinnovo di
9.500 seggi dei parlamenti regionali
e di 279 municipi sembra abbia favo-
rito l’affluenza. La campagna referen-
daria del resto è stata poco enfatizza-
ta e poco seguita. I risultati definitivi
si sapranno solo oggi. Ma l’ultima sti-
ma del Guardian è stata persino peg-
giore per i riformatori dell’ultimo son-
daggio ComRes: 68 percento di no e
appena il 32 percento di sì.

È
ancora in fuga, Natascha
Kampusch. Il suo rapitore,
Wolfgang Priklopil, occhi
blu, aveva l’abitudine di fis-
sarla intensamente. Lei i

suoi occhi azzurri li chiude spesso,
mentre parla, o li volge da un’altra par-
te. Non è la stessa che rilasciò una stu-
pefacente intervista alla televisione au-
striaca pochi giorni dopo esser scappa-
ta dall’abitazione «del rapitore», così
lo chiama lei, l’uomo che l’aveva tenu-
ta prigioniera per otto anni nello scan-
tinato di casa, largo cinque metri qua-
dri, dall’età di dieci anni fino ai diciot-
to. Allora, la giovane che un giorno
d’agosto, nel 2006, decise di fuggire
correndo per i giardini di un ridente
sobborgo dell’Austria felix finché una
spaventata signora di 71 anni alla cui
porta aveva suonato non si decise a
chiamare la polizia, sembrò fin troppo
tranquilla e sicura per una ragazza che
per anni era stata picchiata, sottomes-
sa, torturata, una ragazza a cui era sta-
ta rubata mezza infanzia e tutta l’ado-
lescenza. Oggi, cinque anni dopo e do-
po centinaia di interviste, un program-
ma televisivo, infinite copertine sui set-
timanali e una pagina su Facebook
chiusa precipitosamente, sta ancora
cercando di costruirsi una vita. Sa quel-
lo che dice, è certa delle sue idee, ma
sembra aver poche persone di cui fidar-
si. Per voltare pagina ha scritto un li-
bro, 3096 giorni, in uscita con Bompia-
ni. Avvolta nel suo cappottino rosa fuc-
sia, parla con lentezza e precisione, e
chiede: «Ma lei l’ha letto il mio libro?»
Beh, in parte, signorina Kampusch.
Quellochecolpisceècheil libroèestre-
mamente pacato nei toni...
«Questa non è una domanda».
No, ineffetti.Diciamocosì:nonèstrano
non provare rabbia dopo tutto quello
che le è successo?

«La rabbia non mi appartiene. Sono
contraria alla rabbia. Comunque, già
poco dopo la mia fuga avevo pensato
di scrivere un libro. Era una cosa che
volevo fare in primo luogo per me stes-
sa. In tanti si sono inventati le proprie
verità, in tanti non mi hanno creduta.
Ho avuto bisogno di riappropriarmi
della mia storia».
Acinque anni dalla libertà, lei ha anco-
ra paura?
«No. Cioè, ho le paure che hanno tutti:
un po’ come capita anche a voi in Ita-
lia, ho paura che altri possano control-
larti al di là della tua volontà...».
Questo libro è scritto molto bene. An-
cor più sorprendente considerando
che per tanto tempo, proprio negli an-
nidellaformazione,èstatatagliatafuo-
ri da tutto...
«Credo che la cosa abbia a che fare con

mia madre. Per lei era molto impor-
tante che il mio tedesco fosse un
buon tedesco. Voleva che io mi espri-
messi in maniera corretta, non usava
mai diminutivi».
Èstata rinchiusaper tanti anni. Come
hacercatodirecuperareil tempoper-
duto?
«All’inzio ho provato a ricostruire tut-
to quel che avevo perso, ma poi ho
capito che non era possibile. Gli altri
ragazzi parlavano in un modo per
me incomprensibile. A quel punto ho
cercato di costruirmi un modo d’esse-
re che fosse solo mio. Per esempio,
ora sono vegetariana. Proprio non
considero la possibilità di mangiare
carne. Non potrei mangiare, non so,
fegato di cavallo, ma nemmeno il co-
niglio, la bistecca... so che vengono
uccisi lo stesso, per me è impensabi-
le».
Ha altre passioni... musica, film?

«Per esempio, Casablanca è uno dei
miei film preferiti. In fondo parla an-
che a noi, nonostante sia un film del
secolo scorso: la scena dell’aeropor-
to, potrebbe essere anche oggi, no?
Ah, e adoro i film tratti da Agatha
Christie... Miss Marple, in particola-
re. L’attrice, Margareth Rutherford,
era unica. Mi ricorda la mia nonna,
quella che è morta. Per quanto ri-
guarda la musica, mi appassionano
gli anni 50 e 60, il soul, il pop. Cat
Stevens, Eric Burdon & the Animals,
cose del passato. Cerco sempre di ap-
profondire quel periodo... e poi quel
cantante, Ted Harold, quello che
chiamavano l’Elvis tedesco».
Ha degli amici?
«Forse da voi è diverso, ma da noi è
molto difficile trovare veri amici. La
maggior parte delle persone sono
concentrate su se stesse. E poi per
me è molto complicato, ho una noto-
rietà che rende tutto più difficile...
mi considerano un caso criminale.
Certe volte penso che anche a set-
tant’anni mi chiederanno del rapi-
mento, ancora e ancora...»
Proprio per questo, non haimai pen-
sato di andare a vivere all’estero, do-
ve non la conoscono?
«Già è difficile reintegrarmi nel mio
ambiente. Altrove mi sembrerebbe
impossibile».
Nel libro leinonusaparoledicondan-
nanei confronti del suorapitore... co-
sa prova oggi quando pensa a lui,
quando guarda indietro?
«Niente. Io non guardo indietro».❖
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Le elezioni regionali e ammini-
strativedel22maggio inSpagna

potrebbero riservare allo Psoe, il parti-
todelpremiersocialistaJosèLuisZapa-
tero, una sonora sconfitta. Lo dice un
sondaggio secondo cui i socialisti per-
derebberoconsensi in tutte le 15 regio-
ni o province autonome e nelle sette
grandi città nelle quali i cittadini sono
chiamati alle urne. Il principale partito
di opposizione, il Partido Popular (Pp),
manterrebbe la guida di Madrid e Va-
lencia, e strapperebbe ai socialisti Sivi-
glia e forse Saragozza e Santiago di
Compostela, mentre a Barcellona, go-
vernatada32annidaisocialisti,potreb-
be essere eletto un sindaco del movi-
mento nazionalista catalano Ciu. Il
Psoe potrebbe cedere inoltre al Pp la
regione della Castiglia LaMancha, suo
feudostorico,e leAsturie,esarebbeco-
stretto adalleanze conaltre forzedi si-
nistra o con i partiti nazionalisti per re-
starealpotere inEstremaduraeArago-
na. Zapatero ha già annunciato che
nonsipresenteràcandidatoalleelezio-
ni politiche delmarzo 2012.
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nonpotreimai uccidere
degli animali. Cosa provo
quandopenso almio
rapitore?Niente...»

Elezioni amministrative
Sondaggi contro Zapatero

Morto a 110 anni Claude Chou-
les,ultimosoldatonotodellaPri-
ma Guerra Mondiale. Inglese,
prima di emigrare in Australia
s’eraarruolatoa14anninellaRo-
yal Navy barando sull’età.

VittimaNataschaKampusch

Albania
alle urne
domenica

Domenicaprossimai3milionie186.569elettorialbanesisonochiamatialleurneperil
rinnovodel sindacoedellegiuntecomunali in384municipalità.Ma laconsultazioneammi-
nistrativahaungrande rilievoanchecome test democratico, soprattutto in vistadella fase
finale del negoziato per l’ingresso di Tirana nell’Unione europea, che si aprirà in autunno.
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